L’UOMO NUOVO IN CRISTO
E simile a un granello di senape
Il granello senape per Gesù è immagine o figura della vera fede. Per fare il regno di Dio non occorre una grande fede, ma una fede pari a un granello di senape. Ad un cristiano con una fede così grande nulla gli è impossibile. Può scacciare gli spiriti impuri, Può ordinare ad un gelso di sradicarsi e di piantarsi nel mare. La Parola di Gesù è inequivocabile: “Appena ritornati presso la folla, si avvicinò a Gesù un uomo che gli si gettò in ginocchio e disse: «Signore, abbi pietà di mio figlio! È epilettico e soffre molto; cade spesso nel fuoco e sovente nell’acqua. L’ho portato dai tuoi discepoli, ma non sono riusciti a guarirlo». E Gesù rispose: «O generazione incredula e perversa! Fino a quando sarò con voi? Fino a quando dovrò sopportarvi? Portatelo qui da me». Gesù lo minacciò e il demonio uscì da lui, e da quel momento il ragazzo fu guarito. Allora i discepoli si avvicinarono a Gesù, in disparte, e gli chiesero: «Perché noi non siamo riusciti a scacciarlo?». Ed egli rispose loro: «Per la vostra poca fede. In verità io vi dico: se avrete fede pari a un granello di senape, direte a questo monte: “Spòstati da qui a là”, ed esso si sposterà, e nulla vi sarà impossibile»! (Mt 17,14-20). “Gli apostoli dissero al Signore: Accresci in noi la fede!». Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granello di senape, potreste dire a questo gelso: “Sràdicati e vai a piantarti nel mare”, ed esso vi obbedirebbe” (Lc 17,5-6). Il granello di senape non è polvere del suolo senza alcun principio di vita in essa. Nel granello di senapa c’è un germe capace di svilupparsi e divenire un grande arbusto. Significa che se nella nostra fede c’è il germe di vita e il germe della vita è solo uno, lo Spirito Santo, per essa nulla è impossibile perché allo Spirito Santo nulla è impossibile. Se invece abbiamo la fede, ma non lo Spirito Santo, nulla possiamo fare, manca il germe che la rende viva, operatrice di conversione e di ogni altra opera di carità e di speranza. O mettiamo nella nostra fede il germe divino dello Spirito Santo e attraverso la nostra obbedienza alla Parola di Gesù lo facciamo germogliare in tutta la sua potenza, o per mezzo nostro nulla avviene. La storia rimane nella sua morte. 
L’Apostolo Giovanni ci viene in aiuto nella sua Prima Lettera. È il battezzato il granello di senape. È in lui che vi è il germe divino della vita: ““Vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui. Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è. Chiunque ha questa speranza in lui, purifica se stesso, come egli è puro. Chiunque commette il peccato, commette anche l’iniquità, perché il peccato è l’iniquità. Voi sapete che egli si manifestò per togliere i peccati e che in lui non vi è peccato. Chiunque rimane in lui non pecca; chiunque pecca non l’ha visto né l’ha conosciuto. Figlioli, nessuno v’inganni. Chi pratica la giustizia è giusto come egli è giusto. Chi commette il peccato viene dal diavolo, perché da principio il diavolo è peccatore. Per questo si manifestò il Figlio di Dio: per distruggere le opere del diavolo. Chiunque è stato generato da Dio non commette peccato, perché un germe divino rimane in lui, e non può peccare perché è stato generato da Dio. In questo si distinguono i figli di Dio dai figli del diavolo: chi non pratica la giustizia non è da Dio, e neppure lo è chi non ama il suo fratello” (1Gv 3,1-10). Se il germe divino non viene soffocato dal cristiano, con esso si può produrre ogni frutto di bene. Se invece risulterà soffocato, la fede è morta. Nessuna vita potrà nascere da una fede in decomposizione.
Diceva dunque: «A che cosa è simile il regno di Dio, e a che cosa lo posso paragonare? E simile a un granello di senape, che un uomo prese e gettò nel suo giardino; crebbe, divenne un albero e gli uccelli del cielo vennero a fare il nido fra i suoi rami». E disse ancora: «A che cosa posso paragonare il regno di Dio? E simile al lievito, che una donna prese e mescolò in tre misure di farina, finché non fu tutta lievitata» (Lc 13,18-21). 

Come il seme non è seme se viene privato del suo germe, così il cristiano non è cristiano se si priva dello Spirito Santo. Un seme senza germe può stare anche un secolo sottoterra. Mai da esso uscirà lo stelo. Così il cristiano può immergersi nella fede anche per secoli. Ma se è privo dello Spirito rimarrà chiuso in se stesso e non genererà mai alcun figlio alla fede e mai farà un solo nuovo cristiano. Nessuno lo riconoscerà come vero discepolo di Gesù, perché è senza lo Spirito del Signore in lui. Quando invece si è nello Spirito Santo e  lo Spirito Santo è in noi, noi siamo con lo Spirito e lo Spirito è con noi, allora tutto il mondo lo vede, se ne accorge, lo constata. Da cosa? Dalle opere che si compiono. Il padre del figlio ammalato riconobbe che i discepoli non erano veri discepoli. Mancava in loro il germe divino. Invece riconobbe Gesù come persona piena di Spirito Santo. Infatti la liberazione è frutto di Gesù e non dei discepoli. Se il mondo non ci riconosce come veri discepoli di Gesù, possiamo fare ogni cosa, mai conquisteremo il loro cuore a Cristo per le nostre opere. Anzi da noi fuggono. Non credo che il padre andrà mai più dai discepoli a chiedere qualcosa. Ha chiesto, ma i discepoli non lo hanno esaudito. Il cristiano, ogni cristiano, deve divenire vero granello di senape. Lo diviene, se la sua fede è piena di Spirito Santo. Cristiano e Spirito Santo devono essere una cosa sola, così come il granello di senape e il suo germe. Con lo Spirito Santo nel cristiano la storia cambia.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che il cristiano sia sempre colmato di Spirito Santo.
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